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1. Tra le più note e imponenti caratteristiche del paesaggio costiero meso-
litico dell’Europa atlantica portate alla luce dagli archeologi, ci sono i cosid-
detti shell middens: depositi formati principalmente da conchiglie, che pote-
vano raggiungere l’altezza di 3 e la lunghezza di centinaia di metri, e che co-
me conseguenza delle loro dimensioni modificarono in alcuni casi il corso dei
fiumi e le forme della costa (Fig. 1) (cfr. Vermeersch-Van Peer [1990], Wood-
man-Andresen [1990], Richards et al. [2003], Milner-Bailey [2007], Van der
Schriek [2007]). Specialmente diffusi nell’area bretone (Dupont et al. [2007;
2009]), questi depositi, formatisi per lo più dai resti del cibo (molluschi) uti-
lizzato come principale fonte di sostentamento prima che l’agricoltura e l’al-
levamento raggiungessero, col Neolitico, la costa atlantica, sono unanime-
mente considerati come l’ultima traccia di modi di vita mesolitici delle popo-
lazioni di pescatori che abitavano l’Atlantico: «The shell middens of Brittany
provide the last evidence of a Mesolithic way of life along the French Atlantic
façade» [Dupont et al. 2009: 93]. Secondo le innovative indagini di Loïc Lan-
gouët e Marie-Yvane Daire [2009], alcune di queste colline di conchiglie emer-
se dagli scavi dell’area bretone sono l’esito di sistemi di pesca con trappole
messi in atto nel Mesolitico, sfruttando l’alternanza delle alte e basse maree:
al calare della marea, i pesci restavano intrappolati tra le conchiglie apposita-
mente ammucchiate col rinforzo di strutture in legno e roccia (Fig. 2). Lo stu-
dio dei resti archeologici dei shell middens ha inoltre messo in evidenza una lo-
ro utilizzazione connessa a pratiche funerarie, spesso collegata alla presenza di
siti megalitici, e una loro possibile funzione di confine tra i diversi insedia-
menti tribali (cfr. Álvarez et al. [2010]).
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2. All’interno del Paradigma della Continuità Paleolitica (PCP: cfr.
<www.continuitas.org>), i Celti sono considerati un gruppo indeuropeo che, in
quanto gruppo linguistico differenziato, gravitava nella zona atlantica già nel
Pleistocene: più in particolare, essi sono identificati con le comunità di pesca-
tori del Paleo-Mesolitico presso le quali si sviluppa, tra l’altro, il grande feno-
meno del megalitismo (la tesi è esposta e discussa in Alinei-Benozzo [2006;
2007; 2008a; 2008b; 2008c; 2008d; 2011]).

3. La radice IE *kreuk- / *krok ‘ciottolo’ (IECD: 547, 556; cfr. gr. krókos,
krók1e ‘ciottolo’, krokál 1e ‘spiaggia’) si specializza, esclusivamente nelle lingue cel-
tiche (e, al loro interno, esclusivamente nel bretone e nel cornico), col significato
di ‘conchiglia’: br. krogen (pl. kregin) e corn. crogen. Dalla stessa radice si svilup-
pa il significato di ‘ammucchiamento, collinetta’: oltre a br. krugel e corn. crüg,
cfr. galls. crug, mirl. crúach, irl. cruach (che si estende all’ags. hr1eac e al norreno
hrauka ‘monticello’). Due ulteriori sviluppi semantici sono rappresentati da br.
kregiñ ‘catturare’ (Delaporte [1986: 52]) e da airl. crích (irl. críoch) ‘confine, ter-
ritorio’ (DIL: 234; per il passaggio fonetico e/o > í, cfr. Thurneysen [1961: 46]).

4. Il nome celtico per ‘conchiglia’, ‘collinetta, mucchio’ e ‘confine’ può esse-
re incluso tra i tanti esempi di parole celtiche che vanno datate allo scenario
preistorico accennato al § 1 (cfr. Alinei [1996-2000: I, 465-536] e Benozzo
[2008a; 2008b; 2010a: 92-109; 2010b; 2010c]). La fisionomia e le funzioni dei
shell middens atlantici – mucchi (di conchiglie), colline e, secondariamente, siste-
mi di trappole per pesca e confini – può infatti spiegare perché la {conchiglia} sia
diventata nelle lingue celtiche l’iconimo utilizzato per lessicalizzare la collina
(con il significato originario di ‘collina di conchiglie’) e, secondariamente il con-
fine (col significato originario di ‘confine creato dalle colline di conchiglie’) e
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Fig. 1 – (a sinistra): Un shell midden mesolitico della contea di Sligo (Irlanda), ora co-
perto dall’erba.
Fig. 2 – (a destra): la ricostruzione del sistema di trappole per pescare messa in atto dai
pescatori bretoni del Mesolitico, all’origine di alcuni dei shell middens della Bretagna (da
Langouët - Daire [2009]).
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l’azione del catturare. Per quanto riguarda la presenza di questa parola nelle lin-
gue germaniche, dove compare col solo significato di ‘monticello’ (cfr. i due da-
ti dell’anglosassone e del norreno), dal momento che in tali lingue non appare
alcuna connessione etimologica con la motivazione originaria (cioè con l’iconi-
mo ‘conchiglia’, presente unicamente in celtico), essa va considerata un prestito
proprio dal celtico, e accolta tra le concordanze celto-germaniche databili al Pa-
leo-Mesolitico raccolte in Alinei [1996-2000: II, 544-554].

{‘CONCHIGLIA’: br. krogen,
corn. crogen}

5. Questo sviluppo iconomastico costituisce un’ulteriore prova dell’ipotesi
del PCP relativa a una presenza delle lingue celtiche nella zona atlantica duran-
te il Mesolitico, e rafforza l’immagine generale di un’ininterrotta continuità del-
le lingue parlate oggi con il nostro passato preistorico.
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‘collinetta di conchiglie’ > ‘collinetta’

br. krugel, corn. crüg, galls. crug, mirl. crúach
‘ammucchiamento, collinetta’

(> ags. hr1eac, norr. hrauka ‘rick’)

‘catturare con le conchiglie’ > ‘catturare’ br. kregiñ

‘confine creato dale colline di conchiglie’ > ‘confine’

airl. crích ‘boundary’
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